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Edilizia, stop alle norme regionali
«Prima bisogna approvare il Pgt»
SlittanoaottobreleregoledelPirellone.Sollievotragliarchitetti:pratichesbloccate

Il Comune «sterilizza» le
regole edilizie della Regione.
Fino a quando non sarà ap-
provato il nuovo Pgt resteran-
no in vigore gli articoli del re-
golamento edilizio di Palazzo
Marino e non verranno sosti-
tuiti da quelli più «rigidi» del
«regolamento tipo regiona-
le». Gli architetti tirano un so-
spiro di sollievo, anche per-
ché sino a ieri le notizie anda-
vano nella direzione opposta
e gli stessi vertici dell’Urbani-
stica davano per assodato che
il 29 aprile fosse la data in cui
una serie di articoli del rego-
lamento edilizio del Comune
andavano in soffitta sostituiti
da altri che rendevano impos-
sibile una serie di interventi a
partire dalla realizzazione dei
soppalchi. La conseguenza?
Nell’incertezza molte pratiche
edilizie si sono fermate o non
sono state accettate.

A sgomberare il cielo dalle
nuvole è stato lo stesso asses-
sore all’Urbanistica, Pierfran-
cesco Maran: «È un problema
che non riguarda Milano per-
ché, grazie a un emendamen-
to al piano di governo del ter-
ritorio, le nuove norme entre-

ranno in vigore dopo l’appro-
vazione del Pgt , oss ia a
ottobre. Fino a quel momento
resteranno in vigore gli arti-
coli del nostro regolamento».
In realtà Palazzo Marino aveva
sei mesi di tempo a partire da
ottobre scorso per mettersi in

regola con le nuove norme re-
gionali e varare il nuovo rego-
lamento edilizio. Così non è
stato, ma è unamancanza che
non è un’esclusiva di Milano.
Nessun comune lombardo si
è adeguato alla normativa re-
gionale, ma nessuna ha mes-

so in atto una salvaguardia co-
me il Comune. «Certo, ci sa-
ranno delle cose da migliora-
re — continua Maran —
come quello che riguarda i
soppalchi, un tema che l’Anci
aveva segnalato nei suoi do-
cumenti. Sarebbe utile che le
categorie professionali che si
siedono ai tavoli siano più
proattive. Sottolineo che il
problema ce l’hanno gli altri
comuni, nonMilano».
Situazione che si è sblocca-

ta anche per un’altra questio-
ne che stava tormentando il
mondo dei professionisti. Tra
l’adozione del Piano del go-
verno del territorio e la pub-

blicazione dell’avviso di ap-
provazione vengono applicate
le «misure di salvaguardia»
che impongono l’applicazio-
ne delle regole più restrittive
tra il nuovo e il vecchio Pgt.
Una situazione che aveva por-
tato a bloccare una dozzina di
pratiche edilizie necessarie
(Scia e Dia) per avviare nuovi
progetti immobiliari ma in
quel momento privi delle in-
dicazioni per procedere. Ora,
con la pubblicazione del pia-
no, la situazione si è sbloccata
e la «tempesta perfetta» – a
cavallo tra due pgt e due rego-
lamenti edilizi — sembra de-
finitivamente tramontata.
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I tempi

● Il 29 aprile
era prevista
la sostituzione
di alcune
regole edilizie
comunali con
altre regionali

● Il passaggio
era temuto dai
progettisti
perché avrebbe
bloccato alcune
pratiche

● Ma dopo
l’intervento del
Comune (via
emendamento
al Pgt) il
cambio è stato
sterilizzato
fino a ottobre

❞L’assessoreMaran
«Fino all’autunno vale
l’impostazione comunale
Non siamo soli: finora
nessuno si è adeguato»

Partecipazione attiva La riqualificazione delle ex aree ferroviarie

Scali«condivisi»,viaallaconsultazione
Sala Alessi di Palazzo Marino piena, ieri sera, per l’evento che ha
dato il via al percorso di consultazione pubblica sulmasterplan per
gli scali di Farini e San Cristoforo. Durante l’iniziativa con l’assessore
Pierfrancesco Maran è stato illustrato il progetto vincitore «Agenti
Climatici» del team Oma e Laboratorio Permanente che disegna un
parco lineare e un nuovo Idroscalo alla periferia Sud-Ovest.

Sala Alessi Maran all’incontro pubblico sugli scali in Comune. Nel riquadro, il rendering di Farini

La «rete» delle imprese

Fondi per i musei di design

N on solo Triennale e museo dell’Adi.
Come anticipato la Milano del
design vuole mettere in rete anche i

musei d’impresa. La Regione ha stanziato
ieri 320 mila euro le opere, gli archivi e il
patrimonio storico delle Pmi. Entusiasta il
presidente di Federlegno-arredo Emanuele
Orsini: «Speriamo ora che il beneficio
raggiunga anche le grandi aziende».
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